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Le azioni del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
per il contrasto all’inquinamento e per una mobilità sostenibile
Piano per la mobilità sostenibile 

È stato da poco approvato il Dpcm con il Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile che destina 3,7 miliardi per il rinnovo (nell’arco del 2019-2033) del parco autobus di trasporto pubblico locale e regionale. Il Piano, in particolare, punta a far sostituire gli attuali autobus, vecchi e inquinanti, con vetture moderne elettriche, a metano o a idrogeno. Un cambiamento sostanziale, soprattutto se si pensa che in media attualmente in Italia gli autobus usati hanno circa 11,4 anni, a fronte dell’età media europea di circa 7,5 anni. 
Le risorse del Piano verranno erogate in 3 periodi quinquennali a partire dal 2019, in base a criteri prefissati (che terranno conto ad esempio del numero di passeggeri trasportati e del numero di mezzi circolanti) su tre graduatorie distinte: una per i comuni capoluogo di città metropolitane e Comuni capoluogo di provincia ad alto inquinamento di PM10 e biossido di azoto; una per i comuni e le città metropolitane con più di 100.000 abitanti; una per le Regioni.
· Il cambiamento è partito da Genova. Nel decreto per aiutare la città all’indomani del crollo del Ponte Morandi, sono stati infatti stanziati 20 milioni di euro per il 2019 per il rinnovo del parco mezzi utilizzati nella città metropolitana di Genova, con priorità all’acquisizione di mezzi a propulsione elettrica, ibrida e a idrogeno.  
Mobilità rapida di massa 

Sempre nell’ottica dell’intermodalità a basse emissioni, il Mit ha destinato finora 6,3 miliardi di euro, di cui 5 miliardi negli ultimi due anni, per tram e metro delle città, il cosiddetto trasporto rapido di massa. In particolare sono stati sbloccati 1 miliardo 397 milioni di euro ad agosto 2018 e già ripartiti. Sono poi stati stanziati 2,5 miliardi per il 2018, in corso di ripartizione e dal nuovo Fondo investimenti 2019 sono stati erogati 1.334 milioni di euro, per cui il bando scadrà a fine anno. 
· Nella legge di Bilancio 2019 sono inoltre stati stanziati 900 milioni di euro per il prolungamento della Metro M5 di Milano fino a Monza. 
Incentivi per elettrico e ibrido 

Dal 1 marzo 2019 sono in vigore gli incentivi, introdotti dal Governo con la legge di Bilancio 2019, per chi acquista auto elettriche o ibride e motorini e moto elettrici. Si tratta di un bonus fino a 6mila euro per l’acquisto di auto elettriche o ibride e fino a 3mila euro per l’acquisto di moto elettriche.
· Nel decreto Crescita si punta a inserire una norma che allarghi la platea di chi può usufruire degli incentivi per l’acquisto di moto elettriche. Si punta cioè ad estendere il bonus a tutti i veicoli di categoria L (ciclomotori, moto di ogni cilindrata, tricicli e quadricicli) a fronte della rottamazione di qualunque veicolo di categoria L euro 0, 1, 2 o 3. 
Colonnine di ricarica elettriche 

È in fase di attuazione il Piano Nazionale Infrastrutturale per la Ricarica dei veicoli alimentati ad energia Elettrica (PNIRE), che ha come obiettivo al 2020 la realizzazione fino a 13.000 punti di ricarica lenta/accelerata e 6.000 punti di ricarica veloce. Proprio a tal fine è stato sottoscritto l’Accordo di programma con le Regioni e gli Enti locali per concentrare gli interventi per la realizzazione del Piano in funzione delle effettive esigenze territoriali, promuovendo e valorizzando la partecipazione di soggetti pubblici e privati.

· Nel decreto Sblocca Cantieri, inoltre, è stata inserita una norma per accelerare gli interventi per la realizzazione di infrastrutture di ricarica dedicate ai veicoli elettrici, attingendo proprio dalle risorse del PNIRE (in tutto si parla di circa 300 milioni di euro).  

· Dal 1 marzo 2019 si può usufruire di una detrazione del 50% per le spese documentate sostenute fino al 31 dicembre 2021 relative all’acquisto e alla posa in opera di colonnine di ricarica elettrica a uso privato, inclusi i costi iniziali. 

· Per quanto riguarda le autostrade, Anas ha avviato un piano per installare colonnine elettriche – da 4 a 8 in base all’area – in tutte le 40 aree di servizio affidate in concessione sulla sua rete. Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti a fine 2018 ha poi chiesto e ottenuto dai concessionari privati della restante rete autostradale i loro piani di installazione delle colonnine anche sulle tratte di loro competenza. Si punta alla realizzazione di 373 impianti di ricarica elettrica da qui al 2025 sulla rete autostradale in concessione. 
Micromobilità elettrica

Entrerà a breve in vigore il decreto Micromobilità elettrica che, attuando una norma della legge di Bilancio, decreta l’avvio da questa estate, nelle città italiane che vorranno aderire, della sperimentazione su strada di monopattini elettrici, segway, monowheel e hoverboard. Si tratta di un nuovo importante passo in avanti verso una mobilità veramente green che consentirà di offrire nuovi mezzi di trasporto nell’ottica dell’intermodalità leggera a zero emissioni. 
Smart road

Riteniamo che per la definitiva de-carbonizzazione del settore dei trasporti sia necessario anche incidere sui comportamenti degli utenti e sulla migliore gestione del traffico mediante l’uso delle tecnologie intelligenti ITS. Per questo stiamo lavorando intensamente alla sperimentazione di progetti di “smart roads” e di guida autonoma in cui  sono stati definiti i requisiti funzionali e di adeguamento della rete stradale primaria, prevedendo anche l’introduzione di sistemi ITS cooperativi (C-ITS)  in grado di far dialogare i veicoli con l’infrastruttura, oltre a permettere la sperimentazione su strada di veicoli a guida autonoma e connessi.  

· Proprio nel mese di maggio prende avvio la prima sperimentazione di guida autonoma su strada in Italia, nelle città di Parma e Torino, autorizzata dal Mit. 

Pums 

Nelle città, che rappresentano i nodi strategici della rete di mobilità sostenibile, il Mit dà particolare importanza all’implementazione dei PUMS (Piani Urbani della Mobilità Sostenibile), in linea con le Linee Guida della Commissione europea, per dotare le aree metropolitane di una adeguata offerta di trasporto sostenibile e sicuro, seguendo principi di “integrazione, partecipazione, monitoraggio e valutazione.” Il PUMS, infatti, si basa sull’intermodalità, sul potenziamento e sullo sviluppo di linee metropolitane, tranviarie e dei sistemi ferroviari metropolitani integrati e interconnessi tra loro, sulla mobilità ciclo-pedonale e sulla sharing mobility, con un parallelo e sostanziale miglioramento della qualità ed efficienza del servizio di traporto pubblico locale.
· Al Mit è attivo un tavolo tecnico di monitoraggio (insieme ad Anci, Regione e Ministero dell’Ambiente) sui Piani urbani della mobilità sostenibile (Pums), a supporto dei Comuni (con popolazione superiore ai 100.000 abitanti) per la predisposizione dei piani. È stato stabilito che i comuni che non attivano i suddetti Piani Pums verranno penalizzati nell’assegnazione dei finanziamenti per gli investimenti in Tpl. Il tavolo sta monitorando lo stato di attuazione dei PUMS, e allo stato attuale ne risultano adottati 15 (di cui 2 di città metropolitane) di cui il tavolo ha iniziato l’istruttoria per verificare la rispondenza alle linee guida. 
Rinnovo parco autostrasporto

Sono stati stanziati dal Mit 240 milioni di euro, sul triennio 2019-2021, a sostegno del settore dell’autotrasporto, di cui 25 milioni di euro destinati al rinnovo del parco mezzi per trazioni a minor impatto ambientale.
 Piste ciclabili

Ad agosto 2018 sono stati sbloccati 361,78 milioni di euro per la nascita del Sistema nazionale delle ciclovie turistiche e si punta ad altri stanziamenti per aumentare il numero delle ciclovie finanziate. Intanto il Ministero sta siglando i protocolli d’intesa con le Regioni che sono pronte, per la progettazione e realizzazione delle ciclovie inserite nel sistema nazionale. 

· Il Piano operativo Infrastrutture Fsc 2014-2020 prevede un finanziamento di 10 milioni di euro per la sola Emilia Romagna per la realizzazione di piste ciclabili (con cofinanziamento della Regione di 6 milioni di euro). Per questo finanziamento è stata stipulata già la convenzione con la Regione. Lo stesso piano, in due addendum, prevede un finanziamento complessivo di 49,1 milioni di euro per il 2016-2025 per le piste ciclabili in  Valle d’Aosta (€ 1,4 Mln), Toscana (€ 5 Mln), Marche (€ 25,7 Mln), Umbria (€ 7 Mln), Lazio (€ 10 Mln); e un finanziamento di 22,525 milioni negli anni 2018-2025 per Veneto (€ 13,365 Mln), Friuli Venezia Giulia (€ 3,05 Mln), Toscana (€ 2,61 Mln), Marche (€ 3,5 Mln).          
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